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26 FEBBRAIO 2023

L’Elezione del/della Segretario/a e dell’Assemblea nazionale 
è fissata per il giorno 26 febbraio (art. 1 comma 3 del Regolamento).

Si vota dalle ore 08.00 alle ore 20.00

1. COMPITI DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER IL CONGRESSO
a) 	 Ciascuna Commissione provinciale per il Congresso, entro il 5 febbraio 2023 

(Delibera n. 5), determina il numero e l’ubicazione dei seggi elettorali, sulla base 
di criteri di omogeneità territoriale e demografica. Qualora il seggio venga 
allestito all’aperto, debbono essere garantite la più ampia agibilità e la possi-
bilità di illuminazione. Entro e non oltre il 19 febbraio ciascuna Commissione 
provinciale deve nominare i/le Presidenti e gli/le Scrutatori/trici per ogni 
seggio rispettando il criterio del pluralismo.

b) 	 Le Commissioni provinciali consegnano il kit del seggio elettorale al Presi-
dente del seggio, il quale appone, a sigillo, la propria firma sul bordo di chiu-
sura del kit. Consegnano, altresì, le schede di votazione ed altro eventuale 
materiale che dovesse essere posto al di fuori del kit. 

		  E’ necessario che la consegna avvenga entro la giornata di sabato 25 feb-
braio, anche al fine di provvedere tempestivamente alla sostituzione dei/
delle Presidenti di seggio che dovessero eventualmente non presentarsi per 
il ritiro del materiale.

	 Le Commissioni provinciali, inoltre, per tutti i comuni in cui è costituito più di un 
seggio elettorale, stampano e forniscono ad ogni seggio l’elenco delle sezioni 
elettorali associate ad ogni specifico seggio delle Primarie. 

	 Le Commissioni provinciali devono provvedere a stampare e fornire ad ogni 
seggio gli elenchi completi delle liste dei/delle candidati/e all’Assemblea na-
zionale ammesse dalla Commissione regionale che andranno affissi in ogni 
seggio.

c)	 Le Commissioni provinciali, al termine delle operazioni di scrutinio dei seg-
gi, devono raccogliere i verbali di tutti i seggi di ogni Collegio e trasmetterli 
alla Commissione regionale (art. 6, comma 7 del Regolamento).
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2. SEGGI ELETTORALI
a) 	Il seggio è composto da un/a Presidente e da almeno due scrutatori/trici 

nominati dalla Commissione provinciale, possono essere anche non iscritti 
al PD.

b) 	Nella composizione del seggio (Delibera 27) deve essere assicurato il plura-
lismo, in una misura che garantisca le due candidature in una percentuale 
tendente al 50%.

c) 	In caso di assenza di componenti del seggio occorre tempestivamente co-
municare alla Commissione provinciale che provvede alle sostituzioni.

d) 	Un seggio è da ritenersi temporaneamente funzionante se ci sono almeno 
due componenti.

e) 	I seggi elettorali vengono insediati il 26 febbraio alle ore 08.00 fino alle ore 
20.00 (Art. 1, comma 3 del Regolamento) e devono essere organizzati in 
modo da facilitare le operazioni di registrazione e di voto.

f) 	 Possono essere istituiti seggi speciali itineranti (Delibera n. 29).  E’ compito di 
ciascuna Commissione provinciale di istituirli. In questa fattispecie il seggio 
deve essere composto da almeno 5 componenti. Tali seggi hanno il compito 
di:
1. 	 Raccogliere l’espressione di voto negli ospedali, nelle case di cura e di 

riposo, in comunità terapeutiche di recupero;
2. 	 Assicurare il voto domiciliare, con richiesta avanzata entro e non oltre 

le 23.59 del 22 febbraio alla Commissione provinciale per il Congresso, 
a coloro che sono affetti da disabilità, infermità fisiche o malattie, tali 
da impedirne l’allontanamento dalle abitazioni.

		  I seggi speciali devono essere composti da un/a Presidente e almeno uno/a 
scrutatore/trice, che assume anche le funzioni di segretario. 

		  I rappresentanti delle liste possono assistere alle operazioni di raccolta del 
voto.

		  E’ compito del/della Presidente del seggio speciale itinerante provvedere 
alla consegna delle schede votate presso il seggio territorialmente compe-
tente, ovvero a quello indicato dalla Commissione provinciale.

g) 	Le operazioni del seggio sono valide se sono presenti il/la Presidente e uno/a 
scrutatore/trice. In ogni caso, durante tutte le operazioni di voto e di scrutinio, 
nel seggio deve obbligatoriamente essere presente il/la Presidente o, in sua 
temporanea assenza, entrambi gli/le scrutatori/trici.
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h)	  In caso di assenza di uno o più componenti all’atto di insediamento del seg-
gio, il/la Presidente del seggio surroga con uno/a o più elettori/trici presen-
ti, che non siano rappresentanti di una delle liste.

i) 	 I componenti il seggio, compresi i/le rappresentanti delle liste, possono 
votare, opportunamente registrati e con menzione a verbale, nei seggi ove 
svolgono le loro funzioni.

l) 		 Il/La Presidente del seggio designa tra gli/le scrutatori/trici un/una vicepre-
sidente e invita i/le rappresentanti delle liste a partecipare alle operazioni 
elettorali.

m)	Il Presidente del seggio ha facoltà di nominare una persona di sua fiducia in 
qualità di segretario per provvedere alla stesura del verbale. In assenza, la 
funzione di segretario sarà assunta da uno scrutatore.

n)	 E’ severamente vietato, all’interno del seggio, scattare fotografie o effettua-
re riprese con qualsiasi dispositivo.

3. RAPPRESENTANTI DELLA LISTA 
DI CANDIDATI ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE
a)  I/Le rappresentanti regionali, delegati/e a confermare ed autorizzare il col-

legamento delle liste dei/delle candidati/e all’Assemblea nazionale con il/la 
candidato/a alla Segreteria Nazionale, designano i rappresentanti delle liste 
nei singoli seggi elettorali, attraverso apposito modulo di delega fornito dalla 
Commissione nazionale.

b) 	 La nomina deve essere presentata entro le ore 20.00 del 24 febbraio 2023 
alle Commissioni provinciali o direttamente il giorno delle elezioni Primarie al 
seggio elettorale presso il quale i rappresentanti sono stati designati, entro 
e non oltre l’inizio delle operazioni di scrutinio.

c) 	 Nel caso di nomina presentata alla Commissione provinciale, la stessa deve 
trasmettere al/alla Presidente di seggio i nomi dei rappresentanti indicati.

d) 	 Nel caso di presentazione direttamente al seggio, i/le rappresentanti delle li-
ste devono consegnare al/alla Presidente di seggio il modello ufficiale di no-
mina, sottoscritto dal rappresentante regionale del/della candidato/a; il/la 
Presidente ne accerta l’identità, annotandola sul verbale.

e)		  I rappresentanti delle liste dei candidati all’Assemblea nazionale hanno il do-
vere di collaborare al regolare svolgimento delle operazioni elettorali e pos-
sono apporre la propria firma sui sigilli delle urne, sui verbali e sui plichi.
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f) 		 E’ ammesso all’interno del seggio il solo rappresentante effettivo. Solo nel 
caso di sua temporanea o totale assenza, sarà ammesso in sua vece il rap-
presentante supplente, indicato nell’apposito modulo.

g) 	 I rappresentanti delle liste dei/delle candidati/e all’Assemblea nazionale pos-
sono indossare all’interno del seggio elettorale un bracciale o altro distintivo 
che riproduca il contrassegno della lista. Tale bracciale o distintivo va im-
mediatamente rimosso se il/la medesimo/a rappresentante si porta fuori dal 
seggio, sia esso allestito in un gazebo o in altra sede.

4. OPERAZIONI PRELIMINARI
a) 	 Il Presidente del seggio riceve dalla Commissione provinciale competente il 

materiale necessario per tutte le operazioni elettorali:

•	 Un contenitore del kit

•	 N. 2 urne (35x35x35);

•	 N. 10 buste bianche (A3);

•	 N. 4 buste gialle formato (40x40);

•	 N. 1 busta per ricevute contributi versati;

•	 N. 4 penne a sfera;

•	 N. 1 rotolo nastro adesivo;

•	 N. 6 simboli adesivi con logo PD di cm. 30 in quadricromia;

•	 N. 4 blocchetti di ricevute per contributo (di 50 tagliandi cadauno);

•	 N. 4 registri per firme e dati elettori / iscritti al PD;

•	 N. 2 verbali di seggio;

•	 N. 6 tabelle di scrutinio;

•	 N. 2 moduli trasmissione dati;

•	 N. 2 manifesti per indicazione seggi (70x100);

•	 N. 200 moduli delega “2X1000”;

•	 N. 1 modulo “informativa privacy” in cartoncino (per Gorizia, Bolzano e Val-
le d’Aosta in bilingue);
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	 I/le Presidenti di seggio riceveranno inoltre eventuali elenchi prestampati 
dei preregistrati online entro le ore 12.00 del 24 febbraio 2023 in qualità di 
fuorisede, minori e stranieri associati al seggio. 

b) 	 Nel caso in cui parte del materiale sopraelencato fosse mancante, se ne 
deve dare menzione nel verbale di seggio; ove fosse mancante del mate-
riale indispensabile alle operazioni di voto (urna, schede, registri, ecc.) il/la 
Presidente di seggio deve tempestivamente informare la Commissione pro-
vinciale, che dovrà provvedere nel minor tempo possibile.

c) 	 Subito dopo aver insediato il seggio e prima dell’inizio delle operazioni di 
voto, il/la Presidente e almeno uno/a Scrutatore/trice procedono a vidimare 
le schede elettorali. Il numero di schede vidimate deve essere riportato sul 
verbale di seggio.

d) 	 Nel caso in cui si riscontrasse la presenza di schede deteriorate, le stesse 
non vanno vidimate, ma vanno inserite separatamente in una busta (che sarà 
sigillata e firmata), facendone apposita menzione nel verbale di seggio.

5. OPERAZIONI DI VOTO
a) 	 Le operazioni di voto si svolgono senza interruzione dalle ore 08.00 alle ore 	

20.00 del 26 febbraio 2023.
b) 	 Possono partecipare al voto per l’elezione del Segretario e dell’Assemblea 

nazionale tutte le elettrici e gli elettori che, al momento del voto, rientrano nei 
requisiti di cui all’art. 4, comma 3 dello Statuto Nazionale, ovvero “le perso-
ne che, cittadine e cittadini italiani nonché cittadine e cittadini dell’Unio-
ne europea residenti in Italia, cittadine e cittadini di altri Paesi in possesso 
di permesso di soggiorno, iscritti e non iscritti al Partito Democratico, di-
chiarino di riconoscersi nella proposta politica del Partito, di sostenerlo alle 
elezioni, e accettino di essere registrate nell’Albo pubblico delle elettrici e 
degli elettori.” (art.7, comma 1 del Regolamento). L’iscrizione al partito, così 
come la registrazione nell’Albo degli elettori e delle elettrici, sono effettuate 
individualmente dalle persone fisiche, a partire dal compimento del sedi-
cesimo anno di età e possono essere effettuate anche per via telematica 
(art. 4, comma 8 dello Statuto nazionale).

c) 	 Sono previste due tipologie di elettrici ed elettori, con relative modalità di 
ammissione al voto presso i seggi:

	 ISCRITTI/E AL PD. L’iscritto/a, per votare, dovrà recarsi al seggio munito ob-
bligatoriamente del documento d’identità, della tessera del PD, ovvero della 
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ricevuta di pagamento della tessera del PD e, nel caso di comuni in cui siano 
istituiti 2 o più seggi elettorali, della tessera elettorale. Gli/le iscritti/e al PD in 
regola col tesseramento, così come gli/le iscritti/e ad Art.1 che hanno aderito 
al percorso costituente, non sono tenuti/e al versamento del contributo di al-
meno due euro e sono automaticamente iscritti/e all’Albo delle elettrici e de-
gli elettori. Nel caso in cui un iscritto/a non dovesse esibire la tessera del PD 
o la ricevuta di pagamento della tessera e, al contempo, nel seggio non fosse 
presente l’elenco degli/le iscritti, lo/a stesso/a iscritto/a sarà tenuto al paga-
mento dei due euro. 

	 NON ISCRITTI/E AL PD. Ogni seggio è dotato di un modello di registrazio-
ne degli/le elettori/trici, predisposto dalla Commissione nazionale. Tale 
modello prevede, oltre al nome e al cognome, i dati anagrafici, la residenza 
dell’elettore/trice e un eventuale indirizzo di posta elettronica e/o cellula-
re. Il modello contiene altresì l’Informativa Privacy con l’esplicito consenso 
dell’elettore/trice all’uso dei suoi recapiti (art.7, comma 2 del Regolamento). 
L’elettore/trice, per poter votare, dovrà recarsi al seggio munito del docu-
mento d’identità e, nel caso di Comuni in cui siano istituiti 2 o più seggi 
elettorali, della tessera elettorale, compilare il modello nel modo succitato 
e versare il contributo obbligatorio di almeno due euro. 

	 Sul sito www.primariepd2023.it è attiva la funzione “TROVA IL TUO SEG-
GIO”. Basterà inserire il proprio comune per conoscere l’esatta ubicazione 
del seggio delle Primarie in cui recarsi per votare. Nel caso in cui nel comu-
ne dovessero essere costituiti due o più seggi elettorali, basterà inserire il 
numero della propria sezione elettorale “istituzionale” (riportato sulla tesse-
ra elettorale personale) per sapere in quale seggio delle Primarie, fra quelli 
istituiti nel proprio comune, ci si dovrà recare.

	 Il voto si esprime tracciando un unico segno su una delle liste di candidati/e 
all’Assemblea nazionale collegata al/alla candidato/a Segretario/a.

d) 	 Gli/Le elettori/trici che alle ore 20.00 del giorno delle votazioni si trovino an-
cora nei locali del seggio o in fila saranno ammessi a votare. Il/La Presidente 
del seggio, dopo essersi accertato che non vi sia tra i/le presenti qualcuno/a 
che deve ancora votare, dichiara chiusa la votazione.



8 VADEMECUM PER LE COMMISSIONI PROVINCIALI, 
LE COMMISSIONI REGIONALI ED I SEGGI

6. VOTO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO

N.B. In tutte le parti del presente Vademecum in cui si citano le “commissi 
provinciali e/o le commissioni regionali per il Congresso”, è da intendersi – per 
il voto nella Circoscrizione Estero – la “Commissione Congresso per l’Estero 
(CCE)”

a) 	 possono partecipare al voto per le primarie del 26 febbraio 2023 esclusiva-
mente tutte le elettrici e gli elettori italiani che rientrino nei requisiti di cui 
all’art. 4, comma  3, dello Statuto del PD, residenti o domiciliati all’Estero, 
compresi coloro che non sono iscritti all’AIRE, nonché residenti in Italia e 
temporaneamente all’Estero ( salvo quanto stabilito al successivo punto b); 
(Delibera N.33)

b)  	solo per le zone di confine, - per i seggi situati a meno di 30 chilometri dalla 
frontiera italiana - non sarà consentito il voto alle elettrici e agli elettori ita-
liani residenti in Italia e temporaneamente all’Estero. (Delibera N.33)

c) 	 Per  essere  ammessi  al  voto  occorre  esibire  al  seggio  un  documen-
to di identificazione valido, che comprovi, tra l’altro, il possesso della cittadi-
nanza italiana.

d)		 Le elettrici e gli elettori versano, all’atto del voto, una quota di partecipazio-
ne di 2 Euro (o equivalente in valuta locale)  quale  contributo  per  le  spe-
se di organizzazione dei seggi elettorali. La CCE può stabilire (Delibera N.33) 
quote e modalità di pagamento distinte, in talune Paesi, per ragioni giuridi-
che o socio-economiche. Sono esentati dal versamento gli iscritti al PD.

e) 	 La CCE (Delibera N.33) può fissare – d’accordo con le peculiari situazioni lo-
cali – orari di apertura e chiusura dei seggi, in difformità dalla norma genera-
le. L’elenco e l’ubicazione dei seggi nella Circoscrizione Estero e  relativi orari 
di funzionamento sono pubblicati sul sito Internet del Partito Democratico.

7. VOTO DEGLI STUDENTI, DEI LAVORATORI E DEGLI ELETTORI  
TEMPORANEAMENTE FUORI SEDE
Tutte le elettrici e gli elettori di cui al punto b) dell’art. 5 del presente Vademecum 
che il giorno delle votazioni dovessero trovarsi in una città diversa da quella di 
residenza, per poter votare alle primarie dovranno obbligatoriamente effettua-
re la registrazione online all’Albo degli/le elettori/trici entro e non oltre le ore 
12.00 del 24 febbraio 2023 sul sito internet www.primariepd2023.it nell’apposita 
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sezione dedicata ai fuori sede, compilando tutti i campi obbligatori richiesti e 
indicando in quale comune intendono recarsi a votare in base a dove vivono. Le 
Commissioni provinciali avranno l’onere di predisporre, per ogni singolo seggio 
delle Primarie istituito o identificato per tali elettori nel relativo ambito terri-
toriale, un elenco separato degli stessi elettori preregistrati, con i relativi dati 
anagrafici. L’Organizzazione nazionale consegnerà, altresì, alla Commissione 
provinciale della provincia di residenza l’elenco di quanti hanno fatto richiesta di 
votare fuori sede, in modo da poterli cancellare dall’elenco degli aventi diritto al 
voto, relativamente al seggio legato alla propria residenza.

8. VOTO DEI CITTADINI COMUNITARI NON ITALIANI ED EXTRACOMUNITARI
a) 	 Possono esercitare il diritto di voto i cittadini/e stranieri/e comunitari/e ed 

extracomunitari/e in possesso di regolare permesso di soggiorno, nonché 
dei requisiti richiesti dall’art. 4, commi 3 e 8 dello Statuto del Partito Demo-
cratico e dal Codice Etico.

b) 	 I/le cittadini/e comunitari/e non italiani/e ed extracomunitari/e dovranno 
obbligatoriamente effettuare la registrazione on-line all’Albo degli Elettori/
trici entro le ore 12.00 del 24 febbraio 2023, sul sito internet www.prima-
riepd2023.it nell’apposita sezione loro dedicata, compilando tutti i campi 
obbligatori richiesti, scegliendo il seggio più vicino a dove vivono. Hanno di-
ritto alla preregistrazione, e quindi al voto, tutti coloro in possesso di carta 
di identità o del permesso di soggiorno, ovvero della ricevuta di richiesta del 
rinnovo del permesso di soggiorno.

c) 	 Ogni Commissione provinciale provvederà a distribuire l’elenco a ciascun 
seggio coinvolto.

9. VOTO DEI/DELLE GIOVANI DAI 16 AI 18 ANNI
a) 	 I/le giovani di età compresa tra i 16 e 18 anni per votare alle Primarie do-

vranno obbligatoriamente effettuare la registrazione online all’Albo degli/
delle elettori/trici entro e non oltre le ore 12.00 del 24 febbraio 2023 sul sito 
internet www.primariepd2023.it nell’apposita sezione dedicata loro, compi-
lando tutti i campi obbligatori richiesti, scegliendo il seggio vicino a dove vivo-
no. Ogni Commissione provinciale provvederà a distribuire l’elenco a ciascun 
seggio coinvolto.
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10. VOTO COMMISSIONE NAZIONALE PER IL CONGRESSO 
a) 	 I/le componenti della Commissione nazionale per il Congresso, ivi compresi 

i/le rappresentanti dei/delle candidati/e, possono esercitare il loro diritto di 
voto a Roma al seggio di Piazza del Popolo.

11. OPERAZIONI DI SCRUTINIO 
a)  	Non appena concluse le operazioni di voto, il/la Presidente dichiara aperte 

le operazioni di scrutinio. Il/La Presidente verifica innanzitutto il numero de-
gli/delle elettori/trici che hanno votato e procede al riscontro delle schede 
vidimate e non votate con le firme degli/delle elettori/trici che hanno votato. 
La somma delle schede vidimate e non votate e delle firme degli/delle elet-
tori/trici risultanti dai registri, deve corrispondere al numero delle schede 
vidimate.

b) 	 Conclusa tale operazione, il/la Presidente di seggio dà inizio alle operazioni di 
scrutinio, che si svolgeranno senza interruzione sino alla loro conclusione. Il/La 
Presidente del seggio estrae dall’urna una scheda alla volta e dà lettura del/della 
candidato/a votato/a. Uno/a scrutatore/trice annota i voti sulla tabella di scruti-
nio.

c) 	 I POSSIBILI CASI DI ANNULLAMENTO del voto sono i seguenti:

•	 segni inequivocabili di identificazione dell’elettore/trice;
•	 assoluta impossibilità di stabilire a quale candidato/a si riferisca il segno 

tracciato sulla scheda;

•	 voti espressi su schede non vidimate.
d) 	 In caso di contestazioni, il/la Presidente deve comunque decidere (senti-

to il parere degli altri/e componenti il seggio) sulla validità o meno del voto, 
fatto salvo il diritto dei/delle rappresentanti delle liste di contestare le singole 
schede. In tal caso, queste vengono inserite in apposita busta ed il loro nu-
mero viene segnato immediatamente sulla tabella riepilogativa.

e) 	 Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente vademecum e 
dal Regolamento, fanno fede il Testo Unico del 30 marz o 1957 n. 361 e suc-
cessive modificazioni e la Legge 212/56 e successive modificazioni.

f) 		 Terminato lo scrutinio, il/la Presidente verifica se la somma dei voti valida-
mente espressi più le schede bianche e le schede nulle corrisponde al totale 
delle schede votate; fa riportare tale conteggio sul verbale e controlla che il 
verbale sia regolarmente compilato. Le schede contestate sono da inten-
dersi ricomprese tra le schede valide o tra quelle non valide, a seconda che il 
voto sia stato provvisoriamente assegnato o no. 
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g) 	 Tutti/e i/le componenti il seggio controfirmano il verbale e la tabella di scruti-
nio.

h) 	 Il/La Presidente del seggio si reca nella sede della Commissione provinciale 
per comunicare i risultati dello scrutinio, attraverso la consegna del verbale 
di seggio, nonché di tutti i documenti ufficiali del suo seggio. A sua volta, la 
Commissione provinciale li trasmette alla Commissione regionale. La Com-
missione provinciale deve garantire particolare cura e l’obbligo di custodia 
dei registri degli/delle elettori/trici e degli/delle iscritti/e, consegnati obbli-
gatoriamente dai/dalle Presidenti di seggio, fino a quando il Nazionale non li 
prenderà in consegna.

i) 		 Le operazioni di scrutinio dei voti raccolti nella CIRCOSCRIZIONE ESTERO 
iniziano immediatamente dopo la chiusura del seggio e si svolgono alla esclu-
siva presenza dei/delle componenti del seggio e dei/delle rappresentanti 
delle liste di candidati/e all’Assemblea nazionale ammesse, ai quali è fatto 
divieto di divulgazione parziale o totale dei dati fino alle 20.00 ora italiana del 
26 febbraio 2023, a pena di deferimento alla Commissione nazionale di Ga-
ranzia. Lo stesso divieto è riferito ai/alle componenti della Commissione 
Estero e della Commissione nazionale per il Congresso, ivi inclusi i/le rap-
presentanti dei/delle candidati/e. Al termine dello scrutinio, il/la Presidente 
di seggio trasmette i dati alla Commissione Estero, secondo le modalità dal-
la stessa stabilite 

12. TRASMISSIONE DEI DATI DELLO SCRUTINIO
a) 	 Subito dopo aver compilato il verbale nei modi descritti dal punto preceden-

te, e prima della consegna materiale della documentazione alla Commissione 
provinciale, il/la Presidente di seggio trasmette i dati definitivi dello scru-
tinio alla Commissione provinciale, attraverso la redazione del modello per 
la trasmissione dei dati finali, che deve essere controfirmato da tutti/e i/le 
componenti del seggio.

b) 	 Si riuniscono, infine, i documenti ufficiali del seggio nelle apposite buste 
controfirmate dai/dalle componenti il seggio: verbale, registri degli/delle 
elettori/trici, tabelle di scrutinio, schede con voti validi, schede non valide 
(bianche e nulle), schede contestate, schede residue, designazioni dei/
delle rappresentanti di lista. Tutto il restante materiale in dotazione al seg-
gio viene sigillato in un contenitore da consegnare alla Commissione pro-
vinciale.
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c) 	 Le schede votate con voti validi vanno inserite in una busta e vanno separate 
dalle schede non valide (nulle e bianche) e da quelle annullate con voti tem-
poraneamente non assegnati, le quali vanno inserite in una ulteriore busta. 
Le schede con voti contestati e temporaneamente assegnati vanno inserite 
a loro volta separatamente in un’ulteriore busta.

d) 	 Il ricavato dei contributi versati dagli/delle elettori/trici a vario titolo, presso il 
seggio, dovranno essere consegnate alla Commissione Provinciale.

e) 	 La Commissione provinciale raccolti tutti gli atti pervenuti dai seggi (punti 
c e d) li trasmette alla Commissione regionale, per le operazioni di calcolo di 
propria competenza.

13. COMPITI DELLA COMMISSIONE REGIONALE
a) 	 Al termine delle votazioni, la Commissione regionale (e la Commissione 

Estero) si costituisce in Commissione elettorale.
b) 	 La Commissione regionale, esaminati i verbali, procede alla attribuzione di 

tutti i seggi spettanti, così come descritta all’art. 6, comma 6 del Regola-
mento e dalla Delibera n. 38

c) 	 Conclusa l’attribuzione dei seggi, la Commissione regionale procede alla 
proclamazione degli/delle eletti/e entro 24 ore dalla chiusura dei seggi e, im-
mediatamente dopo, invia il modulo di trasmissione e nel più breve tempo 
il verbale dei risultati e i nomi degli/delle eletti/e alla Commissione nazionale 
(art. 6, comma 7, del Regolamento).

d) 	 Eventuali segnalazioni o contestazioni sulle procedure di voto e scrutinio 
delle Primarie, vanno rivolte in prima istanza alla Commissione nazionale per 
il Congresso, che decide in prima istanza nelle successive 48 ore. In seconda 
istanza vanno rivolte alla Commissione nazionale di Garanzia, che decide in 
via definitiva entro le successive 24 ore. Le segnalazioni e i ricorsi devono 
essere presentati per iscritto, in modo quanto più possibile circostanziato, 
con la relativa documentazione allegata, utile al fine di comprovarne i con-
tenuti e identificarne il/la presentatore/trice. Restano salve le competen-
ze delle Commissioni di Garanzia territoriali e della Commissione nazionale 
di Garanzie previste dallo Statuto del PD e dal Regolamento nazionale delle 
Commissioni di Garanzia.

	 La Commissione nazionale (art. 8, comma 1 del Regolamento), acquisiti 
tutti i verbali circoscrizionali, comunica i risultati del voto e convoca la 
prima riunione dell’Assemblea nazionale entro sette giorni.
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14. DISCIPLINA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE
a)	 	 La campagna elettorale termina sabato 25 febbraio alle ore 24.00
b) 	 Nei giorni di domenica 26 febbraio sono vietati i comizi, le riunioni di propa-

ganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, la 
nuova affissione di stampati o altri manifesti di propaganda.

c) 	 Nel giorno dedicato al voto è altresì vietata ogni forma di propaganda eletto-
rale entro il raggio di 200 metri dall’ingresso dei seggi elettorali.



ELEZIONE DEL/DELLA SEGRETARIO/A
E DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE


